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Interessi Provinciali 


La navigazione Fluviale 


Il Tempo di Venezia ci giungeva ieri 
mattina colla seguente informazione : 


< Da fonte inaccepibile ci giungono le più liete 
notizie intorno alla Navigazione fluviale a vapore, 
che oggimai si può diro una impresa pienamente 
costituita. 

< Dalla sedo di Londra si è seritto ai duo Con- 
igli delle province di Ferrara e di Mantov 
guificando che non si ha nessuna difficoltà di at 
tendere ancora una diecisa di giorni le loro deli- 
berazioui sul coucorso chiesto dalla Società di Na- 
vigazione a vapore. 

« La loro deliberazione certo oggimai non può 
essere che favorevole. 

« Ma dato anche che fosse contraria. nell'elenco 
delle tante proviucie che animarono il progetto, 
Mantova € Ferrara non comparirebbero, ma la So- 
cietà sarebbo custituita del pari. Ciò è tanto vero 
che entro il mese corrente sarà pur formato. Il 
Consiglio di Ammmistrazione e si porrà sollecita» 
mente mano ai lavori dei Cantieri. 

< Con che centinaia di operai ed artisti arraano 
in mille modi pane e lavoro. » 


Più tardi ci giungeva l’ Adriatico con- 
tenente la seguente comunicazione del- 
Ping. Canavesiv: 


< Il sindacato di Londra, în seguito alla Con 
venzione firmata col Consiglio provinciale di Ve- 
nezia non puteva lasciar trascorrere il corrente 
mese senza adoperarsi energicamente, per portare 
l'affare più da vicino alla conclusione. D'altronde 
a Londra questa iu cui ci troviamo è la vera epo- 
ca per la emissivne dello azioni di Società indu- 
strali, emmissivne che sarà favorita in modo spe- 
ciale quest' anno oltre cho dai buoni rapporti e; 
stenti fra i du paesi anche dal successo dell’ E- 
sposizione italiana. 

< Perciò, visto lo deliberazioni sospensive dello 
Provincie di Mantova e L'errara, ha diretto spe- 
cialo istanza a quelle due Deputazioni pregandole 
di prendere con sollecitudine una deliberazione de- 
finitiva, che spera non sarà ritardata oltre la ter- 
28 settimana di ottobre, affinchè Mantova e Fer- 
rara non restiuo escluse dal numero di quelle Pro- 
vincie che hanno contribuito alla attuazione del 
progetto e sono alla vigilia di risentirne gli effetti 
senefici. > 


Anche a noi, la Rappresentanza della 
Compaguia Auglo-italiana ci Serivova da 
Lonara una lettera in data 10 Ottobre il 
di cui tenore viene ad esprimere press’ a 
poco ciò che l'ing. Uanavesio scrive al- 
l' Adriatico. La lettera così conchiudeva : 

È mio dovere di informarvi quale rappresentan te 
della Compagnia chs a meno che la Provincia voti 
favorevolmente entro dieci giorni, essa perderà i 
vantaggi risultanti dalla Navigazione Fiuvialo e 
sarebbe a compiangersi (sic) per conseguenza che 
l'on. vestra provincia venisso esclusa da un’ intra - 
presa che è certa di svilupparsi in larga scala 6 a 
grande vantaggio della Regione. 

La piccola linea Suzzara-Ferrara, cho sento fu 
la causa del voto di sospensiva, otterrà invece gran- 
di benefici delia quantità di merci cho gli sarob- 
de apportato dalla nostra Compagnia. 


Ora, da tutto questo, resta assodato : 
che la sospensiva votata dai Consigli pro- 
vinciali di Mantova e Ferrara, non po- 
trebbe essere cagione di ritardi e tanto 
ameno di abbandono della vagheggiata com- 
binazione industrale. E ciò bastò per in- 
aurci a non dare alla lettera una pubbli- 


cità che poteva essere interpretata come 
una non necessaria pressione sulle deli- 
berazioni che si aspettano dall’ ammini- 
strazione della provincia nostra. 1a 

Ma della convenienza e della atilità 
che anche Ferrara contribuisca in congrua 
misura colle altre provincie cointeressate 
alla navigazione fluviale, nol siamo per- 
fettamente compresi. E oggi non possiamo 
attendere oltre a farlo sapere, constandoci 
che l'oggetto sarà portato a discussione 
nella quarta seduta della sessione ordi- 
naria, che sì terrà il giorno 29 del cor- 
rente Ottobre. Vr 

Siamo, è vero, completamente ignari, 
dei principali e più interessanti partico- 
lari, in rignardo agli oneri che la Com- 
pagnia andrebbe ad assumere in corri- 
spettivo del contributo richiesto, ma essi, 
non dubitiamo, saranno stati presentati 
alla Deputazione provinciale e da essa e- 
saminati e ponderati. 

Per tacere delle tariffe, come argomento 
che al pari delle provincie della valle 
padana, dove interessare la Comp»guia 
assuntrice che tutto deve sperare dagli 
effetti e dall’ efficacia della concorrenza, 
noi crediamo che Deputazione e Consiglio 
saranno in grado di poter esattamente 
stabilire. ul ; 

1, Che la navigazione sia estesa al Voia- 
no montato in tutto il suo percorso dal 
mare aila Darsena di Ferrara, una volta 
che l’escavo e lo allargamento della se- 
zione siano un fatto compiuto. lug 

2. Quali dovranno essere le stazioni o 
punti d'approdo delle navi lungo il li- 
torale della provincia di Ferrara bagnato 
dall’ Adriatico, lungo il Po dalle sue foci 
a Bondeno; 6 lungo ìl Volano allorchè 
sarà navigabile a velieri e vapori di rag- 
guardevole portata. . / 

Intesi su questi precipui punti, oltre 
che su altri di secondaria importanza che 
possiamo omettere, noi reputiamo impos- 
sibile, assurdo addirittura, che possano ìn- 
sorgere opposizioni ad un concorso pecu- 
niario per il quale la provincia nostra, 
già in parecchie zone disagiata atteso i 
malagevoli mezzi di comunicazione, av- 
vanteggerà indubbiamente assieme alle 
altre provincie, di notevoli benefici. 

Ed anche sotto un altro punto di vista 
noi affrettiamo col desiderio l’opera e il 
successo della compagnia Anglo-italiana. 
La navigazione fluviale, come noi la in- 


| tendiamo, dev essere e sarà, speriamo, il 


colpo di grazia a quella insensata chime- 
ra che è il progetto di una ferrovia a 
scartamento ordinario da Ferrara a Ma- 
guavacca. Collegati il litorale, 6 lo spon- 
de del Po e del Volano al resto del mon- 
do, noi vorremo un po' vedere chi saprà 
col cuor leggero sostenere ancora l'op- 
portantà, l'utilità di simile ferrovia. 

Concludendo, se ci sarà dato di riscon- 
trare, fra i consiglieri provinciali, degli 
oppositori al concorso relativamente tenue 
per la navigazione fluviale, come elemen- 
to demolitore di ogni speranza, di ogni 
conato di ferrovia paralella, noi dovremo 
erederli poveri illusi o furbi interessati 
pro domo loro. 

Costoro, supposto e non ammesso che 
esistano, è bene però che sappiano fino 
da ora: che essendo a quanto pare ine- 
Vitabile, fatale, che la navigazione fia 
viale vada in effetto, è inutile la loro op- 
posizione ; che Ferrara anche dicendo ora 
un no dovrà dire un bel sé più tardi; 
che se pur vogliono a prezzo di parecchi 
milioni costruita la ferrovia del loro cuo- 
re, dovranno poi compiacersi di assumerne 
essi e per loro conto l’ esercizio, che non 
troverà mai altri assuntori. 


GUGLIELMO A NAPOLI 


Roma 16 — Le salve d’artiglieria an- 
nunziano alle 7.50 la partenza dei So- 
vrani. Dal Quirinale alla stazione le trap- 
pe sono schierate per rendergli onore. 
Grande folla. 

Guglielmo e Umberto nella seconda 
vettura, il Principe Enrico, il Principe 
di Napoli, Amedeo e Tommaso nella ter- 
za vettura. Poi le altre vetture del se- 
guito. 

Al passaggio dei Sovrani le musiche 
suonarono l'inno prussiano. La folla li ac- 
clamò. I Sovrani furono ossequiati alla 
stazione dalle autorità e partirono alle 
8.10 per Napoli. 

Crispi, Bertolè-Viale, Brin e Boselli li 
accompagnarono. 


Napoli 16 — Tutte le stazioni ferro- 
viarie lungo la ilinea Roma-Napoli sono 
imbaoduerate ed affollate e preparano gran: 
di accoglienze ai Sovrani. 


Napoli 16 — Il tempo è bello, la cit- 
tà è ammatissima, già tutte le vie sono 
affollate, tutte le finestre delle strade 
che percorrerà il corteo sono adorne di 
bandiere italtane e tedesche. Le piazze 
adorne di pennoni recanti trofei di armi e 
bandiere Italiae e tedesche. 

Parecchie centinaia di associazioni di 
tatta la provincia con bandiere e musiche 
vanno prendendo 1 posti assegnati. 

Le truppe vanno stendendosi lungo il 
percorso per fare ala al corteo, 


Napoli 16 — Un ricco padiglione è 
preparato alla stazione per ricevere i So- 


| vrani, in essu sono ammessi soltanto le 


più alte autorità civili e militari, i sena- 
tori e deputati. 

All'arrivo del treno reale, la cui mac- 
china è ornata di stemmi e bandiere dalla 
stella d'Italia, è scoppiata una vivissima 
ovazione. La musica del 3° fanteria suona 
l’inno prussiano. 

Scendono dal treno l'Imperatore, il Re 
i prineipi ed il seguito fra cuì i ministri 
Crispi, Bertolè-Viale, Brin e Boselli. 

L'Imperatore è in uniforme di generale 
della guardia del corpo col Collare del- 
l'Aununziata e l’ Ordine Militare di Sa- 
voia. Il Re è in uniforme di generale con 
l’ Aquila Nera. 

Le LL. MM. passano in rivista la com- 
pagnia d'onore del 3° fanteria. 

I principi di Napoli, Amedeo, e Tom- 
maso erano in alta tenuta militare con 
l'Aquila Nera. 

Vengano presentati all’ Imperatore le 
dame u’onore della Ragina, ì generali, il 
prefetto ed il pro-sindaco col quale l'Im- 
peratore parlò alcuni istanti. 

Uscendo i Sovrani dalla stazione scop- 
piano entusiastici applausi ed evviva rin- 
novantisi continuamente. 

Luogo tutta la strada percorsa dai So- 
vrani per recarsi alla reggia dappertutto 
è una folla immensa. Le fiuestre, i bal- 
coni @ persino i tetti delle case sono af- 
follatissimi. 

Gaglielmo ed Umberto sono nella se- 
conda carrozza a due cavalli, i principi 
Enrico, Vittorio Emanuele, Amedeo e To- 
maso sono nella terza carrozza, nell'altra 
carrozza sono Herbert Bismarck e Crispi, 
pure continuamente applauditi dalla folla. 
Nelle successive carrozze sono gli altri 
ministri, i seguiti dei Sovrani e dei Prin- 
cipi. 

Il passaggio del corteo dalla stazione 
alla reggia, fra Ie acclamazioni della po- 
polazione festante, non poteva essere più 
solenne ed imponente. 


Napoli 16. — Il ricovimento fatto da 
Napoli a Guglielmo e ad Umberto fu ve- 
ramente indescrivibile. Oltre la folla che 
stazionava lungo le vie e gremiva perfino 
i tetti, altra folla, appena ordinato il 
corteggio reale, si riunì a seguirlo accla- 
mando al Sovrani mentre dalle finestre 
e dai balconi gli spettatori agitavano i 
fazzoletti gittavano fiori e cartellini in 
neggianti all’ Imperatore ed al Re. 

La giornata fattasi splendida favorì la 
grandiosa accoglienza. 

Le associazioni che con bandiera face- 
vano ala al passaggio del corteo si diri- 
gono alla regia nella cui piazza è già ra- 
dunato un immenso popolo. 


Napoli 16. — Giunto il corteggio in 
piazza del Plebiscito sotto la reggia, la 
dimostrazione popolare prende proporzioni 
ancora più colossali. 

La piazza, le terrazze, le case prospi» 
cienti sono gremite dalla folla che ac- 
clama entusiasticamente. 

Guglielmo IL ed Umberto si affacciano 
al balcone per ringraziare e vi rimangono 
5 minati, mentre ia folla dalla sottostante 
piazza dai balconi e dai tetti non cessa 
di acclamare freneticamente i sovrani. 

Tuona il cannone per le salve d’ uso. 

neo Spettacolo è sublime, indimentir 

ile. 


Napoli 16. — La città è sempre ani- 
matissima. Vi è folla in tutte le vie. 
Musiche ed associazioni percorrono le 
strade suonando gli inni prussiano ed I- 
taliano. 

I Sovrani accompagnati dai Principi, 
da Crispi, da Bismark, da Pasi e da Vi- 
sone si recarono alle 4. 45 a visitare i 
Musei. 

Un’ enorme folla acclamò i Sovrani in 
piazza del Plebiscito 6 lungo le vie. IL 
popolo continua a gremire la piazza at- 
tendendo ìl ritorno dei Sovrani. 

L' Imperatore manifestò ripetutamente 
grande soddisfazione per l’ accoglienza ri- 
conta. 

Stasera pranzo a Corte alle ore sette. 


Napoli 16 — I Sovrani, Principi Cri- 
spi Bismarck e il seguito rientrarono a 
palazzo alle 6 pom. 

I Sovrani farono continuamente ed en- 
tusiasticamente applauditi lungo il per- 
corso d’ andata e ritorno. Anche Crispi e 
Bismark furono acclamati. 

Alle ore 6 è incominciata l’ illumina 
zione della città. La piazza del plebiscito 
dove trovasi la reggia e la piazza del Mu- 
nicipio sono vaghissime. 

La circolazione è difficilissima: causa 
l'immensa fella a piedi e in carrozza. 

Alle ore 8,30 ebbe luogo la mandoli: 
nata napoletana avanti la reggia eseguita 
da duecento professori ed il grande con- 
certo di undici musiche militari in piazza 
del Plebiscito diretto dal maestro Asco- 
lese Concerti suonarono pure in altre 
piazze. 

Alle ore 9,30 ha luogo la serata di 
gala al « San Carlo ». 

I giornali rilevano la grandiosità della 
accoglienza. 


Innondazioni, vittime e case crol. 
late — Si hanno notizie telegrafiche di 
gravi inondazioni a Pescara e a Castel- 
lamare nell’ Adriatico. 

Si annunziano varie vittime, ponti rot- 
ti, e treni interroti. 

Crispi ebbe le prime notizie ieri a Na- 
poli ed ordinò che siano elargiti pronti 
sussidi. 


L’ITALIANITÀ DELL’ ISTRIA 


Il capitano provinciale dell’ Istria, sig. 
Vidulic era stato costretto a dimettersi 
da presidente délla Dieta istriana per una 
solenne sopercheria che il governo austria- 
co aveva voluto che egli commettesse a 
danno degl’ Italiani. 

. Ora, notizie dall’ Istria informano che 
i municipj di Parenzo, Rovigno e Pola 
hanno nominato il Vigalie loro concitta- 
d:no onorario in premiò della strenua sua 
gondola in favore dell'italianità dell’I- 
stria. 

—— rr ...r.g;.1g 


GLI STRANIERI IN FRANCIA 
Il Ministro della guerra ha mandato 


tedesco parlì onde procedere ad una in- 
chiesta. 
| tre tedeschi mutilati, non mangiati, 
allo Zanzibar 
Zanzibar 16. — Risulta dall’ inchiesta 


| gui cadaveri dei tre disertori tedeschi che 
| le matilazioni sarebbero dovute ad una 


istruzioni severissime alle Autorità mili- | 


tari di Lione, Nizza, Tolone e Marsiglia, 
perchè non vengano assolutamente impie- 
gati operai stranieri nei lavori di fortifi- 


cazioni, nè ia qualsiasi altro genere di | 


lavori militari. 

Da Nizza telegrafano che tatti gli ope- 
rai italiani, che lavoravano ai nuovi forti 
di quella città, sono stati licenziati. 


GUGLIELMO FU INDISPOSTO 


Assicurano varj giornali che il sole du- 
rante la rivista di Centocelle indispose 
1’ Imperatore, specialmente in causa del- 
l'elmo di metallo che gli si era infocato. 
Ritornò al Quirinale con un fortissimo 
male di capo, prese pualche cibo, ma lo 
Stomaco lo rifiutò. I medici gli ordinaro- 
no dì corisarsi. 

Si assopì verso le 4, e alle 7, ora fis- 
sata pel pranzo, dormiva ancora; il Re 
proibì di svegliarlo e attese fino alle 9. 
L' Imperatore, dopo svegliatosi, stava me- 
glio e intervenne al pranzo; però mangiò 
pochissimo. 

Ecco il motivo che produsse il grande 
ritardo all’ andata al ricevimento in Cam- 
pidoglio, dove tutti notarono la pallidezza 
di Guglielmo. 


A MASSAUA 


Il generale Baldissera telegrafa da Mas- 
saua che all'ospedale vi sono 150 soldati 
e 8 ufficiali. 

Il Ministero della Guerra ha stabilito 
di aggregare al corpo dei basci-bouzuk 
una batteria di artiglieria da montagna. 

Gli ufficiali, i sottufficiali e i caporali 
saranno tolti dall’ esercito. 


AMENITA' D' UN CIORNALE FRANCESE 


Il Fanfulla inquadra le seguenti pa- 
role che 81 leggono nella Justice, giornale 
di Clémenceau, di sabato 13: 

« L'Imperatore Guglielmo è a Roma 
da giovedì sera. Fino all’ora in cui seri- 
vo questo articolo (venerdì ore sei di sera) 
l' Imperatore di Germania non è stato.an- 
cora presentato officialmente al Re jUm- 
berto. Ha passato la sua prima giornata 
al Vaticano, » 


Tolegrammi, Stefani 


Il Re di Portogallo 


Lisboffh 15. — Il Re di Portogallo è 
arrivato. 
Uno sciopero in Inghilterra 
Londra 15. — Cinquemila operai_mi- 
natori a Westbronwich decisero di:*met- 
tersi în sciopero domani. E 
| chinesi agli Stati Uniti 
Washington 16. — Parecchie centina- 
ia di chinesi sono arrivati a San Francisco, 
ma si impedisce ad essi di sbarcare. 


Una barca schiavista con bandiera francese 


Londra 16. — Il Times ha da Zan 
zibar: L'equipaggio d'una barca che re- 
cava bandiera francese oppose resistenza 
armata agli agenti della compagnia tedesca 
dell’ est africana che volevano visitarla al 
suo arrivo a Doressalaam e controllare le 
carte. Un distaccamento degli equipaggi 
della Moeve andò a bordo e vi avrebbe 
secperto un certo numero d' indigeni che 
si sospetta essere schiavi. I tedeschi mi- 
sero il sequestro sulla barca. Il console 


pratica di feticismo, non d’antropofagia. 
Il raccolto del vino in Francia 
Parigi 16. — AI consiglio dei ministri 
Viette aununciò che il raccolto dei vini 
si avvicinerà ai 40 milioni di ettolitri. 

La Regina Maria Pia 

Madrid 16. — La Regina di Porto 
gallo è attesa qui il 26 corr. 
La crisi in Serbia 

Belgrado 16. — Garaschanine, avendo 

dichiarato che in seguito agli intrighi 


politici, si ritirerà dalla vita politica, si 
attende la prossima dimissione di Mijato- 


{ vic e Bogicevich. 


Navigazione 
San Vincenzo 15 — Proveniente dal 
Plata e Rio Janeito arrivò il vapore Li 
ban della Compagnia Fraissinent e pro 
seguì per Marsiglia 6 Genova. 
Lo sconto di Bruxelles 
Bruzelles 16 — La banca Nazionale 
rialzdò lo sconto al 4 per 010. 
Notizie della Tunisia 
Parigi 16 — Goblet presenterà quanto 
prima alla Camera un progetto per il regi- 
me doganale in Tupisia. 
Segnalansi pioggie torrenziali in Tunisia. 
Alla Camera francese 
Parigi 16 — La Camera discusse il 
progetto sui fallimentì e ne approvò i due 
primi articoli tendenti ad accordare la l- 
quidazione giudiziaria a: debitori che la 
chiederanno entro dieci giorni dalia ces- 
sazione deì pagamenti. La seduta è,tolta. 
e 


Fanfaluche smentite 


L'incidente del Principe Eorico al Va- 
ticano narrato da qualche giornale, rac- 
colto e gonfiato a sensation da qualche 
corrispondente nel modo il più strano, non 
ha — come noi non ne avevamo mai 
dubitato — ombra di verità. 

Da Bologna il Conte Bismark aveva te- 
legrafato a Schloezer che anche il priucipe 
Enrico desiderava vedere il Papa. Schloe- 
zer 8’ intese col cardinal Rompolla che il 
Principe Enrico sarebbe stato ammesso a 
vedere 11 Papa mezz'ora dopo ché vi era 
entrato |’ Imperatore. Il Principe Ebrico 
infatti arrivò all’anticamera del Papa 28 
minuti dopo che l'Imperatore era ristretto 
a colloquio segreto col Papa e a richiesta 
del Conte di Bismark fu immediatamente 
annunziato è introdotto dal Pontefice da 
monsignor Della Volpe. Questo è 11 fatto: 
il resto fantastiche invenzioni. 

Falso, oltre che assurdo, che, annunziato 
il Principe Enrico, 11 Papa abbia detto 
che aspettasse ; falso, oltre che inverosi- 
mile, che il conte Bismark abbia detto 
che un principe imperiale non avrebbe 
fatto anticamera © che se non fosse stato 
subito ricevato se ne sarebbe subito an- 
dato. 

Del resto, tutti sanno che i corrispon- 
denti zelanti quanto immaginosi dei gior- 
nali di provincia, attingono rnvariabilmen- 
te le loro auturevoli e private informa- 
zioni più o meno telegrafiche... dallo 
spoglio dei giornali romani serali più gol- 
leciti. Ed all'infuori di quest’ ambito è 
naturale che essi debbano gunfiare o in- 
ventare pour frapper l' imagination des 


euples, 
peupi * 


Su questo proposito, facciamo nostre le 
seguenti linee che legiamo oggi nell’Éu- 
ganeo : A 

« Dopo averne dette di bianche e di 
nere sul colloquio fra Papa ed Imperatore, 


adesso ne dicono di gialle e di rosse su. 


quello del Papa con Erberto Bismark. 
« Dicono: « che anche con lui il Pon- 
tefice parlò del potere temporale ; che Bi- 
smark gli disse che l’Italia è riconosciuta 
da tutti come grande potenza, 6 che tutti 
hanuo interesse a mantenerla tale, e nes- 


suno farebbe alcun passo in favore del 
potere temporale; che aggiunse che l’ Im- 
peratore aveva constatato la piena indi 
pendenza del sovrano Pontefice circondato 
del rispetto generale. 

« Tutte cose bellissime, stupende, ma 
sulle quali aspettiamo, per crederle, che 
o il Papa e Bismark si degnino di farci 
una gentile comunicazione, magari per 
cartolina postalo. » 


L’ ultima parola sul greco 


Mi permetto una brevissima controre- 
plica all’ egregio Dott. Antonio Bottoni, 
8 proposito dello studio del greco nelle 
scuole, dopo la quale, per parte mia, chiudo 
la polemica. 

Onettendo Plinio e Byron, che 10 ri- 
tengo favorevoli ali’ insegnamento del 
greco, per le ragioni addotte nel mio ar- 
ticolo di sabato scorso, dirò che il Monti, 
il quale non era del tutto digiuno di que- 
sta lingua, se vanta una vena calda @ 
inesauribile di poeta, non è però concet- 
toso come il Foscolo, insigne grecista; 
nel cui carme £ sepolcri spira un’attica 
dolcezza ed un’ eleganza così fine 6 cor- 
retta, che basterebbe da solo a rendere 
immortale uno scrittore. Anche ii Leo- 
pardi, così il Fornaciari, rivestì la sua 
melaoconia colla delicatezza e col decoro 
dei greci, che aveva indefessamente stu- 
diati, e conseguì perciò una finezza d’af- 
fetti e d'immagini nuova e meravigliosa. 
Quindi Foscolo e Leopardi, 1 due poeti 
più profondi e squisitamente classici che 
vanti la moderna nostra letteratura, son 
Stati valentissimi grecisti. i 

Venendo agli argomenti che il Bottoni 
in’invita ad impugnare, asserisco che nello 
scibile da chi frequenta le scuole liceali 
v è posto opportuno per istruirsi în î 
scuola e a casa del greco. Infatti vedia- 
mo che non è già 1l greco la materia. per 
cui gli alunni debbano ripetere lo stesso 
corso; e quest'anno che il ministro ha 
concesso ai candidati per la licenza li- 
ceale la scelta fra il tema di greco e 
quello di matematica, certamente in 90 
licei su 100 si sarà preferito il primo. 
Danque il tempo per istruirsi nel greco 
non manca. 

Quanto all’ utilità pratica, se l' egre- 

io dottore intende parlare di una utilità 
immediata concedo che non l’ abbia, co- 
me del resto non l’ ha quasi nessuna delle 
materie che sì studiano nelle scuole se. 
condarie classiche; se invece allude ad 
una utilità, dirò così indiretta, debbo dir- 
gli che non è dalla sua parte la ra 
gione, dal momento che tutte le nazioni 
moderne, non escluso le meno importanti, 
credono necessaria alla completa coltura 
letteraria lo stadio della lingua greca, è 
1’ banno introdotto nelle loro scuole. 

Finalmente l'italiano e il latino non 
saranno sufficienti a comporre parole 
atte a corrispondere all'aumento delle 
cose nelle industrie e nelle arti, nelle 
scienze e nelle lettere, se anche oggidì i 
neologismi sono coniati ìn massima parte 
del greco. E c'è una ragione : più le liu- 
gue sono antiche e più sono idonee alla 
formazione di vocaboli nuovi, perchè ric- 
che specialmente di radici monosillabiche 
e di prefissi che determinano con chia- 
rezza e brevità ammirabili il significato 
delle parole a cui s’affiiggono. Se. Orazio 
preferiva il greco al latino pei neologismi, 
taoto più dobbiamo preferirlo noi, che 
possediamo una lingua della latina meno 
ricca d’inflessioni e di prefissi. 

Per conchiudere, posso ammettere che 
siano da modificarsi gli attuali program- 
mi per l'insegnamento del greco : toglierlo 
sad tara dalle scuole secondarie, no, Ed. 

0 fioito. 


ZA Garrogzari 
I FATTI DEL GIORNO 


Un soldato schiacciato. — Avantieri 
a Roma mentre il soldato Domenico Millo, 


di annì 21, appartenente al reggimento + 


di cavalleria Lodi (15) si recava alla sta- 


zione conducendo un carro dello squadrone, 
un sacco pieno di oggetti che era sul carro 


perduto l’ equilibrio, precipitò sul Millo 
e lo schineciò. 
La morte fu istantanea. 
* 


Saracco sposa donna Amalia. — La 
Gazzetta d’ Asti scrive: 


« Sappiamo positivamente che corrono 
voci insistenti sul matrimonio del mivi 
stro Saracco con Dynta Amalia vedova 
Depretis. 

All’ egregio statista, onore del nostro 
Monferrato, auguriamo, se la cosa è vera, 
molti anni di vita coniug:le felice. » 

Così, donna Amalia, prende il terzo 
marito ! 


* 

La fuga @' un parroco. — La Prov. 
di Vicenza ha da Caltrano, 14 ottobre: 

« Il nostro parroco è faggito lasciando 
un deficit non tanto indifferente. Il fatto 
produsse gran rumore, tanto più se sì 
calcoli che godea di un baneficio di lire 
20 al giorno più il quartese ece. 

<« Molti piccoli possidenti che avevano 
fatto firm» a pro del fuggito, ora si tro- 
vano nell'imbarazzo di dover vendere 
tutto per poter far fronte alle cambiali 

« Nop si sa che direzione ‘il fuggitivo 
abbia preso ». 

* 

Una disgrazia sulla ferrovia — Uo 
freno sul'a ferrovia ridotta Napoli Bajano 
deragliò presso!Napoli. Yi sono otto feriti. 
dei. quali uno gravemente. 


Biblioteca della « Gazzetta » 


Aristide Ravà — Le associazioni di 
mutuo soccorso e cooperative nelle pro 
vincie dell'Emilia — (Bologna, Nicora 
ZANICHELLI). 


Quest'opera poderosa e interessante, della 
quale anounziammo già la pubblicazione, si 
collega alla « Storia delle società di m. 
s. e cooperative nelle provincie dell'Emi: 
tia, » pubblicata dal chiaro autore, e per 
li stessi tipi, sino dal 1873. 

Obbiettivo suo fu quello di mostrare i 
notevoli pregressi che le associazioni ‘po- 
polari di reciproco aiuto nei loro moli 
plici aspetti ebbero nel corso degli ultimi 
tre lustri nelle provincie Emiliane. E l'au- 
tore vi riuscì egregiamente, adunando con 
mirabile diligenza ed esattezza, notizie, con- 
siderazioni e confronti, alla’ stregua dell 
statistica e delle minuzioso cifre. 

L'opera condensata in 304 pagine e dieci 
grandi tavole si divide in tre parti. Nella 
prima si svolgono considerazioni generali 
sullo sviluppo del m. s, e: della cooperazio- 
ne, nei seguenti capitoli : 

1. Indole vera dei nostri sodalizj 


4. Ancora sugli ordinamenti delle Società 
di m. s. nell’ Emilia. 

5. Il movimento cooperativo : nella coo- 
perazione di credito ; nelle società coope- 
rative per costruzione di case a vaataggio 
degli operai ; nelle Società cooperative di 
consumo ; nelle società identiche di produ- 
zione © lavoro. 

Alla prima parte va annessa un’ appen- 


Regolamenti e Circolari che illustrano la 
storia del movimento cooperativo dell’ E- 
milia nel periodo suindicato. (Tra le cir- 
colari ferma l’attenzione, una ingegnosa e 
saggia del municipio di Argenta sulla « tra- 
sformazione della beneficenza elemosinie» 
ra nel soccorso mutuo ».) 

La seconda parte consta della descrizione 
e notizie di tutte le Società di mutuo soc- 
corso per provincia e per ciascuna di esse 
va annesso un lucido quadro statistico, 

La terza parte tratta iu uguale maniera 
delle società cooperative, tutte riassunte in 
un grande specchio finale statistico. 

In quanto a società di mutuo soccorso, 
il numero e il loro patrimonio lo possiamo 
così sommariamente riepilogare : 


nel Comune altri Comuni Totale | Patrim. 
Bologna 40 37 77° 1,000,564 
Ferrara 15 2 42405724 
Forlì 5 39 di 394/275 
Modena 15 27 42° 646,087 
Parma 12 ar 39° 524470 
Piacenza 7 14 21° 402,910 
Ravenna 5 40 45° 517,084 
Reggio 16 2 48° 257725 


Ragguagliati questi numeri alla popola- 
zione -per provincia; troviamo che Ferrara 
in quanto. a numero. di società tiene il ter- 


dice di deliberazioni, Progetti di legge,. 


20 posto venendo subito dopo Ravenna e 
Fori 

In quanto a patrimonio sociale, fissato per 
tutti alla fine del 1886, la provincia di Fer- 
rara occupa il quinto posto venendo dopo 
Ravenna, Bologna, Modena e Parma. 

Le società cooperative di credito e banche 
popolari esistenti nelle otto provincie a tut- 
to îl 1886, erano 39, con un complesso tra 
capitale, Depositi @ portafogli di Lire 
42,676,604; 55 e con 8,710,537; 93 tra ca- 
pitale versato e riserva. 

Per numero di stabilimenti, Ferrara, con 
due, tiene il settimo posto non lasciandosi 
addietro che Piacenza con uno solo. Tiene 
l'ultimo posto per capitale versato e ri- 
serva, Per importanza di operazioni, viene 
pure penultima essendo l’ultima Parma. 

Ma noi potremmo riprodurre numeri, 
storia e notizie a dovizia dal prezioso volume 
del cav. Ravà, senza alcun timore di arre- 
care danno all'editore, tanta è la copia di 
materia che lo studioso di statistica @ di 
movimento cooperativo può attingervi.. 

Ora che mutuo soccorso e cooperazione 
sono così strettamente collegati allo svol- 
gersi e alla soluzione dei più importanti 
problemi sociali; e poishè îl movimento 
cooperativo e di reciproco aiuto nelle pro- 
vincie Emiliane può ragionevolmente dare 
induzione e norma per le altre regioni del 
Regno — l'opera del Ravà, destinatà mode- 
stamente a corredo illustrativo della Espo- 
sizione languente, sopravive gloriosamente, 
ad essa; e resta, più che una statistica del- | 
le solite, un interessante e giovevole libro 
nel quale oltre all’apprendere c' è di che 
consolarsi e di che meditare, per tutti co- 
loro che le fatiche della mente dedicano a- 
gli studi di Previdenza e di economia sociale. 

E maggiore argomento di lode per il cav. 
Ravà scaturisce dal fato che egli, sia nel 
lavoro di compilazione, sia nello argomen- 
tare, non potè fruire dei morali sussidj che 
soccorrono sempre le statistiche ufficiali 
alle di cui ricerche tutti i dicasteri e i pri- 
vati, si affrettano ad apportare il contri- 
buto per essi maggiore; e tutto o quasi 
egli dovette chiedere alle proprie geniali 
attitudini e alla sua incontestabile e repu- 
tata perizia in cotal genere di pubblica- 
zioni. 

Il libro può dirsi eziandio pressochè in- 
dispensabile per tutti gli enti morali e Mu- 
nicipi e Associazioni della provincia, e ad 
essi è superfluo qualsiasi incitamento per- 
chè s'affrettino a farne acquisto a nobile ed 
utilissimo corredo dei loro archivi. pc. 


CRONACA 


Consiglio Comunale — Sono presenti 
i seguenii 38 Consiglieri : Caroli, Avoga- 
dri, Ruffouì, Deliliers, Tarbiglio, Ventu- 
rin, Piravi, Ma3:, Gulinelli, Rivani, Trotti, 
Martinelli, Ravenna L., Ravenna G., Ca- 
valieri A., Cavalieri R., Saoi, Finzi, Ri- 
ghini F., Rizhim E., Novi, Gatti-Casazza, 
Buosì L., Galavotti, Gatti, Manfredi, Mayr, 
Zaina, Zanardi, Bonetti, Melli V., Gostoli, 
Ruggien, Giustiniani, Ferraresi, Frassol- 
dati, Borsatti, Rsvedin. Pres:ede il Pro-Sin- 
daco cap. Caroli. 

Aperta la 8 duta, dopo le solite forma- 
lità 1 cons. Tarbiglio è Roveroni chiedono 
T' inversione dell' ordime del giorno, pre- 
gando il Consiglio a discutere gli oggetti 
ai NN. 19 e 28, in vista della loro spe- 
ciale importanza e dell’ urgenza di defi- 
pirli. 

Il. cons. Sani accetta l'inversione per 
quanto r:flstte il N. 28, opina poi che, 
esaurito quest’ oggetto si debba procedere 
alla nomina della Giunta; 0 così resta 
stabilito. Ur 9 

Viene pere:ò in discussione l' Istanza 
del personale insegnante del Liceo Mu- 
sicale pel pugamento delle mensualità 
di Ottobre, Novembre e Dicembre del 
corr. anno. . 

Il segretario dà lettara dell'istanza a- 
vanzata dai sigg. Professori del Liceo, e 
quindi del riferimento della Divisione I 
strazione, la quale, accennate le ragioni 
favorevoli e contrarie che si potrebbero 
addarre, conelude richiedendo una decla- 
ratoria del Consiglio, per poter effettuare 
i pagawenti richiesti. me 

‘Aperta la discussione, il cons. Turbiglio 
fa rilevare come gl' insegnanti siano stati 
nominati per il quinquennio 1884-88; e 
parlandosi d'anni, egli pensa che si debba 
intendere l’anno amministrativo, non lo 
ssolastico, osserva poi che nel Bilancio 
preventivo è stanziata la somma sino alla, | 
fine deli’ anno civile, quindi ritiene ché 


nulla osta a che si paghino le mensualità 
da scadere. 

Righini E. formula le seguenti doman» 
de: In quali epoche furono rominati? 
Quando cominciarono le loro lezioni ? 

Cavalieri A. Spiega che cosa s' intenda 
nell'amministrazione comunale per anno 
scolastico e per anno civile ed asserisce 
che se l’anno scolastico dura effettiva- 
mente nove mesi, gli stipendi debbono 
andare computati secondo l’anno civile. 

Masi dice « Devono aver avuto 60 mesi 
di stipendio, altrimenti noi paghiamo loro 
tre mesi dippiù. » 

Sani domanda la lettura della delibe- 
razione di licenziamento. 

Il Segretario la legge. Termina così: 
Il Consiglio manda a liquidare fin d’ ora 
per la prossima scadenza del contratto 
quinquennale. 

Roveroni: Come diritto non lo possono 
avere, però tenuto conto che essi hanno 
certamente fatto calcolo sullo stipendio di 
tutto l'anno mi appello alla equità del 
Consiglio perchè si diano anche le tre 
mensualità domandate. 

Righini E. Vuole che formalmente ri- 
sulti non avete gl'istaoti alcun diritto, 
e che la gratificazione dei tre mesi si 
pagherà a quei professori che eventual- 
mente non venissero confermati nello stes 
so Istituto. Ai professori che resteranno 
in posto lo sì retribuirà loro come conti- 
nuazione del loro stipendio. 

E così resta fissato. 

Si passa al primo oggetto all’ ordine 
del giorno: Rinuncia del sig. avvocato 
Camillo Baldassari alla carica di Con- 
sigliere Comunale. 

Il cons. Righini E. propone che il Con- 
siglio esprina all’ avv. Baldassari il suo 
rincrescimento per non poterlo più anno- 
verare tra i suoi membri. 

Il cap. Caroli a nome della Giunta di 
buon grado s' associa alla proposta che 
viene approvata. 

2° Ozgetto — Rinuncia dei signori 
Buosi cav. Giuseppe e Pirani Cesare 
alla carica di Assessori getivi, e rin 
novazione di metà della Giunta. 

Oltre i due Assessori suddetti, scade 
anche il conte Giglioti E. 

Rimangono quindi 5 di cui uno deve 
essere sorteggiato. S'imbussolano i nomi 
dei sigg. Caroli, Daliliere, Vassalli, Avo- 
‘adri e Ruffoni. Vione estratto il signor 

vogadri. 

Da sostituire sono adunque gli Asses- 
sori Buosi G., Giglioli E., Pirani, Avogadri. 

Votanti 37. Maggioranza 19. 

Avogadri 28, Giglioli 21, Ga*ti-Casazza 
20: proclamati Assessori ; quindi seguono: 

Mayr S. 16 - Melli V. 15 . Pirani 15. 

2* votazione. Scheda con nu solo nome. 

Votanti 37: Pirani 13 - Melli V. 13. 

A questo punto, il cons. Melli V. dichia- 
ra che, se eletto, non potrebbe accettare. 

Votazione di ballottaggio : 

Pirani 19 - Melli 15. Elétto Pirani. 

Assessori supplenti : scadono : Avogadri, 
Righini E, Brondi, Vassalli. L'ing. Ri- 
ghini E. prega di non rieleggerlo. 

Votanti 36. — Mayr 30 - Venturini 16 - 
Zaina 16 - Gulinelli 14 - Bonetti 11. 

eletto per maggioranza assoluta il 
solo Mayr. 
2° voinzione: Zaina 25-- Venturini 24 - 
Bonetti 23 — eletti. 

Sì passa quindi al N. 19: Esito del 
concorso ai posti vacanti di Maestra e- 
lementare — Relazione della Commis- 
sione. Stante la personalità dell’ oggetto, 
sì fano sgombrare le tribune. 

Devesi provvedere a tre posti di Mae- 
stra su 7 ritenute idonee fra le concor- 
renti e divise a rigore di merito in due 
gruppi : uno di cinque, altro di due. 

La relazione propone la scelta delle 3 
maestre fra le 7 e che le altre 4 restino 
a disposizione del Municipio in attesa di 
altrettanti posti vacanti. 

Il Consiglio nella sua maggioranza opi- 
na e ammette che le quattro non elette ri- 
copriranno eventualmente i posti che do- 
vessero essere vacanti durante il solo an- 
no 1889 e dopo debba esser sciolto con 
esse ogni impegno; e ciò iu vista di non 
rinchiudere la via ad altre concorrenti 
che potessero possedere maggiori requisiti 
delle attuali concorrenti. ; | 

Le:tre-nominate sono lè siguore Lau- 
reriti, Castelvetri e Palmer. 


81 nominano a re visori del Consuntivo: 
Finzi, Frassoldati, Cavalieri Riccardo. 

. Sono rieletti a membri della Congrega- 
zione di Carità: Revedin, Bonetti. 

_E confermato a consigliere della Dire. 
zione Orfanatrofi e Conservatorî: Forlani 
ie Gaetano. 

ell’ Amministrazione degli Ospedali 
scadono i commissari Nicolini, Mayr, f 
quali sono rieletti. Rimane a surrogarsi 
ìl rinunciatario avv. V. Mantovani. Avendo 
raccolti uguali suffrazi l'avv. Baldassari 
e il comm. Trotti, e non potendosi per 
mancanza di numero dei Consiglieri pro 
cedere alla votazione di ballottaggio. 

Anche pel membro della Commissione 
visitatrice delle Carceri avviene altret- 
tanto poichè l'avv. Leati raccoglie pari 
voti dell'avv. Manfredi. 

Sono rieletti a membri della Commissio- 
ne di sanità Bennati, Ferraresi, Ludo- 
visi e Poli. 

E dopo ciò la seduta è sciolta. 


‘Risanata — Nel numero del 4 Otto 
bre narrammo di dus operazioni eseguite 
dal distinto Dottor Bollici, per una delle 
quali, certa Elisa X, operata da laparo- 
tomia, disperavasi che potesse sopravvi 
vere alla gravissima operazione. L’ esito 
fu invece felicissimo e |’ Elisa se na tor- 
nò a Vigaravo perfettamente guarita. 

Concittadini all’ estero — Lo scul 

tore Cestari che trovasi a Buenos Ayres 
ha otttenuto il posto di architetto a ot- 
time condizioni nella compagnia bancaria 
di costruzioni alla quale appartiene pure 
l'ing. Giovanni Tosi. 
L'acquedotto — L'impresa Medici 
ci fa sapere che l'inconveniente da noi 
ieri lamentato ba occasione dall’ essersi 
ammalato il capo operaio che procede al- 
l'innesto dei tubi. L' Impresa provvederà 
perchè 1 lavori possano continuare coll’ a- 
lacrità fin ora usata. > 

Condotta ostetrica — Si vuole una 
levatrice per Formignana comune di Cop- 
paro. ìl concorso è aperto da oggi a tutto 
il 10 novembre. 

Presentare Fede di nascita, di moralità, 
stato di famiglia e patente. Stipendio an- 
nue L. 420. 

Alla mostra permanente di Belle 
Arti venocro p:esentati i seguenti la- 
vori : 

1. Paesaggio del signor Sezanne Au- 
gusto di Bologna. 

2. Ritratto della signora Elena Pare. 
schi dei signor Mazzolani Giuseppe di 
Portomaggiore. 

3. Cornice grande intagliata del sig. 
Roda Prunc. 

Vendita di quadrupedi — ll Con- 
siglio d’Amwinistrazione del 2° reggi- 
mento artiglieria notifica che Lunedì 22 
Ottobre alle ore 9 ant. nella piazza del 
Mercato dei cavalli saranno venduti al 
migliore offerente mediante incanto per 
pubblico banditore, 10 cavalli riformati e 

5 muli per riduzione di forza. 

Medaglie d'oro — Nella Divisione 
TX* Didattica dell’ Esposizione Emiliana 
conseguirono la medaglia d’oro i Municipî 
di Ferrara, Portomaggiore, Copparo, Ar- 
genta. 

Istitutò Tecnico — Ieri la Deputa: 
zione provinciale, non avendo ancora. sot- 
t'occhio i riferimenti sul concorsi alle 
cattedre di italiano e di storia deliberava 
di sottoporre la nomina degli insegnanti 
alla decisione del Consiglio, visto che 
questi sarà convocato il 29 corrente. 

Cronaca del fuoco — In Casumaro 
si sviluppò incendio nel fienile di Gu- 
glielmini Napoleone, con distruzione di 
quattro quintali di fieno e guasti al fab- 

ricato per un valore di lire 2000. 

Dal diario della questura. — Dagli 
agenti di P.* S.* jeri sera in Via Ragno 
fu raccolto da terra in istato di eccessiva 
ubbriachezza B. Giovanni bracciante di quì. 

— A Porta Postamane le Guardie Da- 
ziarie fermavano il pregiudicato B. Gio- 
vanni di Mizzana mentre tentava intro 
durre in Città pollame morto senza pagar 
dazio. É ormai accertato che il pollame 
sia ‘di furtiva provenienza e quindi il B. 
fu passato in Carcere alle dipendenze 
dell’ Autorità Giudiziaria. 

— Dai RR. Carabinieri ‘è stato arrò 
stato FP. Entatntat"ai Yul'per tontravven: 


zione alla sorveglianza. 

— Dall’ Arma stessa furono denunziati 
all’ Autorità Giudiziaria, G. Pietro.a D. 
Aniceto di Vigarano Mainarda sospetti 
autori del furto di Lire 24 in danno Pe- 
dretti Maria. 

— Alla stessa Autorità furono denun= 
ziati in Mezzogoro N. Luigi e T. Raimondo 
indiziati autori del furto di una cavalla 
in danno di Guglielmini Ernesto. 

— Alla predetta Autorità fu pure de- 
nunciato N. Raffaele per percosse inferte 
con bastone a Moretti F' co. 


PACIFICO CAVALIERI Direttore responsabile 
(_L'ipografia Bresciani) 


Ambulatorio Chirurgico-Ginecologico .. 
LI Dott. Pompeo Bollioi dell'Università 
di Bologna, tutti i giorni dà consulta» 
zioni chirurgiche e per le malattie della 
donne, da mezzogiorno ulie 2; il martedì 
ed :l sabato dalle 9 alle 11 ant. gratuite 
per i soli poveri. 
Ferrara, Bocca Leone 28 
(Da S. Paoin) Palazzo Borsari 


vg 
LOTTERIA NAZIONALE 


TELEGRAFI.A 
Autorizzata con R. Decreto 2 Dic. 1888 
Nell’ interesse del pubblicò 
si rende noto: 


I° Che l'estrazione della 
Ietieria è fissata pel 3I Ottobre 
1888 giorno della chiusura dele 
V' Esposioione di Bologna. 

2° Che la Banca Nazionale 
garantisce il pagame nto dei pre- 
mi in conformità del decreto 
governativo. P 

3° Che nagli u'timi giorn) 
riescirà impossibile esaurire l@ 
ordinazioni conforme le richie: 
ste per coloro che desidera& 
ssro acquistare i gruppi da 5, 
50, 100 numeri essendovent 
più poche migliaia disponibili., 

4 Che il prezzo resta ja 


a nuovo avviso di sole L. | al 
numero (all’estero L. |. 25), 
5. Che con prossimo avviso 
sarà notificata la data della 
chiusura ufficiale della vendita 
dei biglietti. 
ISTITUTO RAVENNA 
Quadi anni. di. ottimi. risultati, i 
‘orso preparatorio e scuola elementarg 
completa, aperto anche nel tempo dell 
vacanze. — Locali spaziosi ben vontilatà 
che rispondono a tutte le esigenze del- 
l’ igione..e. della pedagogia. 4 
Onorario mensile, L. 5 nelle sezioni; 
preparatorie, L. 8 nelle classi superiori, 
Ferrara — Via Terranuova N. 29. * 


"Teriruto GONVITTO 
GAVOUR, , 


diretto dal cav. uti. prof. P. CATELLA 
Viale Principe Amedeo, 8 5 
CONVITTO, MEZZO CONVITTO E ALUNNI ESTERNE 

Stadi elementari classici e tecnici. Prepae 
razione agli istituti militari. Collegi Scuola 
di Modena, Accademia di Torino, Accade 
mia Navale di Livorno, Preparazione al Com= 
mercio. e all’ Istituto Tecnico, Lingue strasi 
niere, Musica, Ginnastica, Sch erma, Equita 
zione, ecc. 

Cassmento nelle migliori 
niche con giardino. 

Questo Istituto-Convitto è. uno dei più an 
tichi di Firenze, esso è accr editatissimo pet 
bontà di studi per seria disci plina per l’eccel« 
lente suo ordinamento interno e per clientel& 
signorile internazionale. 


condizioni igie- 


Essicatoi per Riso e 
MO PREMIO DEL MINISTERO D' AGRICOLTURA 
ivo 1884 

presso l'inventore ETTORE DELBECCHI 


TORINO — Via Robilant, 3 — TORINO 
NB. — Cataloghi GRATIS a richiesta 


Granoturco 


INDUSTRIA E COMMERCIO 


H, 3542 T. 


ARMACIA C. TANTINI 


Sr ERRO NA 


La dentifricia del comm. Vanze ti 1°Ris ti denti a elena cllavorio 
La dentifricia del comm. Vanzetti 


conferisce all’ alito piacevole fra- 
smorte e rilassate. 


granza e rinforza le gengive fungose 
La dentifricia del comm. 


smalto dei denti. 


La dentifricia del comm. 
La dentifricia del comm. 


pre la vera VAnzETTI-TANTINI. stano E 
tfninî * si spedisce franca în tutto il Regno 
La dentifricia del comm. Vanzetti fi ît45% importo a Gato Tann 


Verona, coll aumento di cent. 50 per qualunque numero di scatole. 


DIRI + si vendea lire una la scatola con 
La dentifricia del comm. Vanzetti ;:iruzione in VERONA alla Farma- 
cia Tantini alla Gabbia d' Oro Piazza Erbe 2. x 
In FERRARA, farmacia Navarra, Piazza della Pace e Profumeria Borzani, Via Gio- 
vecca — MODENA, Selmi — BADIA, Perez — PADOVA, Merali — TREVISO, Zanetti — 
VICENZA, Della Vecchia e nelle principali farmacie e profumerie del regno. 


per la chimica sua composizione non 
arreca il benchè minimo danno allo 


Vanzetti 


è specialita del chimico-farmacista 
Garto Tanmini di Verona. 

è oggetto di numerose imitazioni 
e falsificazioni, si esiga perciò sem- 


Vanzetti 
Vanzetti 


Istituto Convitto Nazionale 


Via S. Antonino, Palazzo Sermolli — Firenze 
UNICO iN RT £&I5A 
Premiato dal Ministero 
Insegnamento elementare, tecnico, ginnasiale e preparatorio ai 
Collegi e Scuole militari. — Scuola completa Commercio. 
Per i programmi rivolgersi all’ Ufficio di Direzione. 


— _—m——————_.ÈÉ 
SORGENTE AMARA 


ARCISPEDALE DI SANT ANNA 
DIREZIONE SANITARIA 
«Ferrara 31 Marzo 1886. 

Come nell' arcispedale di Sant Anna, così nella 
mia pratica medica particolare ho sempre provato 
che l'acqua della sorgente amara Francesco Giu- 
seppe è di un azione porgativa superiore alle altre 
acque minerali amare da me conosciute per Îl che 
è prefenbile a qualsiasi altra, Molto più perchè 
facilmente tollerabile e di gusto abbastanza aggra- 
devole corrisponde senza provocare molestio e do- 
lori al canale intestinale. 

Tanto per la pura verità 

Visto - (1 Dirett. L. S. — A. Benati. | 

Dott. GIOVANNI AZZI. | 


9 Giprt mata furigoliva 


Msoore 


Suaigative 


DAIZA 

ppi ghe affpreczamente 

Quei 

7 (e Phisosigzo albi ciente 
Francesco GiasefpeBialefeski 

- FRANCESCO GIUSEPPE. | 


Domandare sempro esclusivamente Sorgen'e Amari 
Vendita in FERRARA presso i signori Farmacisti Filippo Navarra e Zeni Nî 
volò, Depositari, © presso tutte le farmacie rinomate. v, 


La Casa di spedizione (è Budapest 


= = 


VAPORI POSTALI FRANCE 


DELLA 


. COMPAGNIA FRAISSINET 
Agente in Genova VITTORIO SAUVAIGUE 


; Partenza fissa il 10 d'ogni mese 
da GENOVA per 


Montevideo, Buenos Ayres e Rosario 


il celerissimo Vapore 


Capitaro LABIE \ 
Partirà il 10 Novembre 1888 
Viaggio in 20 giorni - Servizio inappuntabile 
Pane fresco - Carne fresca - Vino scelto, per tutto il viaggio 
= 
Il 10 Dicembre 1888 partirà da Genova il vapore 
STAMBOUL cap. CANDOLLE Mi 748 Gi 
Per merci e Passeggi rsi a GENOVA al Raccomand. VITTORIO SAUVAIGUE, 


piazza Campetto 7 e p.* Banchi, 15 z ; 
Per passeggieri di 3a Classe rivolgersi a G. VANINI e 0. 
incaricati quali Mediatori a Grxova via del Campo, N. 12. 


FIOR DI 
MAZZO ai NOZZE 


Per imbellire la Carnagione. 


EMULSIONE 


d’Ollo Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 
CON 
Tpofostiti di Coleo 6 Soda. 

È tanto grato al palato quanto illatte. 


Possiedo tutto le virtù dell 'Olio Crado di Fegato 
ai Merluzzo, più quelle degli Ipofosfiti. 


TS S PA aito, 
Onde far risplendere il viso di affascinante bel- mo, 
lezza, © per dare alle mani, alle spalle, ed allo RENI ReS nePfenoluti. 
braccia splendore abbagliante, usate il Fior di ici, 6 di odoro 0 sapore 
ira sodo italioti | | _"0 gonne, dii mel (li e e 


stomachi più delicati. 
Preparata dal Ch. SCOTT e BOWNE - NUOVA-YORK 


ziosa fragranza e delicate tinte del giglio e della 
rosa. È un liquido igienico e Iattoso. È senza 
rivale al mondo per preservare e ridonare la 
bellezza della gioventù. 


Si vende da tuttii Farmacisti Inglesi e principali Pro. 
fumieri e Parrucchieri, Fabbrica in Londra : 114 & 116 
Southampton Row, W.C, ; e a Parigi e Nuova York. 


Depositi in Ferrara: F. NAVARRA, Piazza 
della Pace — PERELLI, Piazza Commercio 
— L. BORZANI ,Via Giovecca 8 — N. ZENI 
via Cortevecchia. 


. 
tn tendita da tutte le principali Farmacie a L. 6,50 1a Bott. 
43 la mezza e dai grosriati A. Manzoni e C. Milano, Ro- 
ma, Nopoli- Sig Paganini Villani © GAfilano, Napoli, Bari. 


APPARTAMENTI AMMOBIGLIATI 
d'affittare 
Via Savonarola 12. 


Si Regalano 1000 Lire 


a chi proverà esistere una tintura per capelli e barba migliore di quella dei FRA- 
TELLI ZIOMPI, che è di un azione istantanea, non brucia i capelli, nè macchia 
la pelle ha il pregio di coloriro in gradazioni diverse e ha ottenuto un immenso 
saccesso nel mondo, talchè lo richieste superano ogni aspettativa, Sola ed unica Ven- 
dita della vera tintura presso il proprio nogozio dei FRATELLI ZEMPT profumie i 
ohimici, Galleria Principe di Napoli, 5, Napoli. — Prezzo in proviucia L. 6. — In 
FERRARA, L. Borzani parrucchiere del Teatro, Via Giovecca 6. 


AVVISO ALLE SIGNORE 
Depelatorio F lli Zempt. 


Con questo preparato si tolgato i peli e la lanuggine senza danneggiare 
la pelle. È inoffensivo e di sicurissimo effetto, Solo ed Sfaicn sentita presso il 
©. proprio Negozio dei FRATELLI ZEMPT Galloria Principe di Napoli, 5, Napoli 
Prezzo în provincia L. 3 — Deposito in FERRARA 1L. BORZANI parrucchiere dol 
entro, Via Giovecca 6, ed in tutta le città d' Italia, 


__W3 


FERRO CHINA BISLERI 


MILANO — Via Savona, 16 — MILANO 
Bibita all’Acqua di Seltz e di Soda 


Ogni bicchierino contiene 17 centigrammi di ferro sciolto. 


Preservativo contro le febbri prodotte da mal’aria 


Gentilissimo Sig. Bisleri, 

Ho sperimentato largamente il suo elisir Ferro-China, e sono in debito di dirle 
che «esso costituisce una ottima preparazione per la cura delle diverse cloronemie, 
quando non esistano cause malvage o anatomiche irresolubili.» L'ho trovato 
sopratutto molto utile nella clorosi, negli esaurimenti nervosi cronici, postumi 
della infezione palustre, ecc. 

La sna tolleranza da parte dello stomaco rimpetto alle altre preparazioni 
di Ferro.Ghina, dà al suo elisir, una indiscutibile preferenza e superiorità. 

MI. »-mnola 
di Clinica teranentica dell'Un'veretà 
POIOTI al NEDO = Senative del Regno 


Si deve preferibilmente prima dei pasti ed all'ora del Wermonth. 
(O 


Inbuns j9p vano vOwI/T 


L’Unica cura del sangue 


Profess. 


E: 


Vendesi lai principali Farmacisti, Droghieri, Caffè e Liquoristi. 


ANTICA FONTE PEJS 


ACQUA FERRUGINOSA — UNICA PER LA CURA A DOMICILIO 
Miedaglia alle Esposizioni 
di Milano, Francoforte (sul meno), Trieste, Nizza, Torino 
E ACCADEMIA NAZIONALE DI PARIGI 
NOTA IMPORTANTE 
Il Sig. Bellocari di Verona prese in affitto dal Comune di Pejo una Fonte 


alla quale il Governo, a garanzia del pubbliro, impose il nome di FONTANINO 
DI PRO per distinguerla dalla r:nomata ANTICA FONTE DI PEJO dove da secoli 
vi sono gli Stabilimenti di cura. 

Il Bellocari non avendo smercio della detta Acqua per la sua inferiorità 
e offrendola col suo vero nome, inventò di sostituire sulle etichetta dal:e bot- 
tiglie e sui stampati quello di Unica VeRA FONTE DI PEYO conse vando, per 
la legalità, sulla capsula il nome di FoNTANINO :n caratte:e Microsco > onde 
non sia veduto. Con questo cambiamento i snoi depositari si permattono di 
venderla per Acqua dell'ANTICA FONTE DI PEJO a ch: domania ioro saw plice- 
mente ACQUA PEJO avendone mazgior guadagno. 

Onde togliere ai venditori dell'Acqua del Bellocari la possibi:ità &’:ngan- 
nare il pubblico, la sottoscritta Direzione prega di chiedere se.npre Acqua 
dell’ ANTICA FONTE DI PEJO ed es:gere che ogni bottiglia abbia etisbetta € 


sapsula con sopra ANTICA-FONTE-PEJO-BORGHETTI. La Direzione C. BORGHETTI 


